
Il ministro delle Politiche agricole 

 alimentari e forestali 

1 

 

 

Visto l’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102;  

Visto l’articolo 20 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 agosto 2005, pubblicato 
sulla G.U.R.I.  n. 212 del 12 Settembre 2005, recante disposizioni per la costituzione dei 
tavoli di filiera e la stipula delle intese, ed in particolare, l’art. 1, comma 3; 

Visto il Decreto ministeriale n 1872 del 27 ottobre 2005 recante la composizione dei tavoli di 
filiera, sulla base delle designazioni pervenute dagli organismi maggiormente 
rappresentativi a livello nazionale nei settori della produzione, della trasformazione, del 
commercio e della distribuzione dei prodotti agricoli e agroalimentari, presenti o 
rappresentati nel Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro  (CNEL); 

Visto il Decreto ministeriale n 121/TRA del 24 febbraio 2006 recante modifiche  e integrazioni 
del Decreto Ministeriale 1872 del 27 ottobre 2005,  

Ritenuto necessario modificare la composizione dell’attuale tavolo di filiera cerealicolo e riso, 
stante la specificità del settore  risicolo, 

Tenuto conto degli organismi maggiormente rappresentativi a livello nazionale nei settori della 
produzione, della trasformazione, del commercio e della distribuzione dei prodotti agricoli e 
agroalimentari, presenti o rappresentati nel Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, 
nonché delle Regioni aventi una produzione significativa in termini quantitativi; 

DECRETA 

 
Art.1 

Istituzione del tavolo di filiera del riso 
1. E’ istituto il tavolo di filiera del riso, competente in materia di stipula delle intese di 

filiera, di definizione dei piani per la ristrutturazione delle filiere medesime nonché per 
tutte le problematiche relative a ciascuna filiera. 

Art. 2  
 Composizione del Tavolo di filiera del riso 

1. Il tavolo di filiera del riso è composto dai rappresentanti designati dagli organismi di 
seguito indicati, maggiormente rappresentativi a livello nazionale nei settori della 
produzione, della trasformazione, del commercio e della distribuzione dei prodotti agricoli 
e agroalimentari, presenti o rappresentati nel Consiglio nazionale dell’economia e del 
lavoro: 



Il ministro delle Politiche agricole 

 alimentari e forestali 

2 

 

 

- COLDIRETTI  
- CONFAGRICOLTURA  
- CIA 
- COPAGRI  
- ANPA 
- CONFCOOPERATIVE FEDAGRI  
- ANCA Legacooperative  
- AGCI Agricoltura(AGRITAL) 
- UNCI-COLDIRETTI  
- FEDERALIMENTARE   
- AIRI (Associazione Industrie Risiere Italiane )  
- FLAI CGIL  
- FAI CISL  
- UILA UIL  
- UGL Agroalimentare  
- CONFCOMMERCIO  
- CONFESERCENTI  
- CNA 

2. Al tavolo di filiera partecipano i delegati dei seguenti Enti vigilati e Società partecipate dal 
Ministero:  

- AGEA  
- ISMEA  
- INEA  
- CRA   
- ISA   
- ENTE RISI  

3. I rappresentanti delle Regioni presso  i l tavolo di filiera del riso sa ranno  designati dal 
Comitato Tecnico permanente per l’agricoltura nell’ambito della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano su 
richiesta del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali. 

4 .  La segreteria del tavolo di filiera del riso è assicurata dall’Ufficio  DICOR  I  del 
Dipartimento delle politiche competitive del mondo  rurale e della qualità 

Art. 3 
Variazione  

 
1. La denominazione del tavolo di filiera  cerealicolo e riso, come istituito dall’articolo 7 del 

D.M. 1872 del 27 ottobre 2005 e successivamente modificato e integrato dal Decreto 
ministeriale n 121/TRA del 24 febbraio 2006, è modificata in “tavolo di filiera 
cerealicolo”. 
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Art.  4 
Altre disposizioni  

 
1. Ai tavoli di filiera di cui ai D.M. 1872 del 27 ottobre 2005 e successive modifiche e 

integrazioni partecipano il Capo del Dipartimento delle politiche competitive del mondo 
rurale e della qualità, il Capo del Dipartimento delle Politiche europee e internazionali, il 
Capo del Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione 
delle frodi dei prodotti agroalimentari. 

2.  Ai tavoli medesimi possono altresì partecipare i direttori generali delle Direzioni generali 
dei Dipartimenti del Ministero. 

3. Ai tavoli di filiera può assistere un rappresentante per ciascuna delle Unioni nazionali 
di organizzazioni di produttori agricoli riconosciute. 

4. La composizione dei tavoli di filiera di cui ai D.M. 1872 del 27 ottobre 2005 e successive 
modifiche e integrazioni è integrata con l’Associazione Nazionale Produttori Agricoli 
(ANPA). 

5. I componenti  dei  tavoli di filiera hanno la facoltà di designare un sostituto. 

 

Il presente decreto è  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  

Roma,  04/08/2011 

IL MINISTRO  


